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Il più terribile genocidio conosciuto

«li torturavano con i tormenti corporali più 
estremi: li spellavano, li impalavano, li 
bruciavano; li legavano a dei pali nudi e 
ponevano il fuoco sotto i loro piedi, e poi alle 
tibie, e poi poco a poco alle membra superiori, 
bruciando l’uno dopo l’altro. Li gettavano ai cani 
mordaci che tenevano con sé applicandosi con 
grande industria e diligenza ad addestrarli a 
diventare feroci, con questo solo fine; tagliavano 
con le spade i corpi a metà, gareggiando a chi 
era più rapido dell’altro, o più veloce, o gettava 
più lontano una testa separata dal tronco con un 
solo colpo, o anche riduceva in parti più piccole 
le membra spezzate. E così alcuni erano 
strangolati con corde, altri decapitati, altri fatti a 
pezzi, altri scorticati, altri trucidati. Cos’altro? 
Tutto era madido di sangue umano»



Le giustificazioni

• Lo ius inventionis
• Animalità degli indiani?
• La Inter caetera divinae (4 maggio 1493)
• La teoria della guerra giusta (e la schiavitù de 

iure gentium)
• La teoria della naturale servitus



Inter caetera Divinae” 
papa Alessandro VI  - 4 maggio 1493.

“Tra le altre opere gradite alla divina Maestà e da noi auspi­cate, questa certamente occupa il più alto grado 
possibile, ossia che la Fede cattolica e la religione cristiana siano innalzate, specialmente nei nostri tempi e 
diffuse e portate ovunque; che si provveda alla salvezza delle anime e che le nazioni barbare siano sopraffatte e 
portate alla stessa Fede. […] ci era ben noto che a ciò avevate già dedicato tutto il vostro cuore e le vostre 
fatiche, come ne testimonia recentemente la riconquista del regno di Granata dalla tirannia dei Saraceni, 
compiuta con tanta gloria per il nome di Dio. […]

Noi siamo stati informati invero che voi intendete ri­cercare e scoprire delle isole remote e sconosciute e delle 
terre, che non sono state mai scoperte da alcuno così lontano, e con­durre i loro abitanti e indigeni alla 
devozione per il nostro Re­dentore ed alla professione della fede Cattolica; […] Per quanto i vostri 
summenzionati inviati poterono giudicare, questi popoli abitanti le suddette isole e terre credono in un Dio-
Creatore in Cielo; essi vengono giudicati atti a ricevere la fede cattolica ed i buoni principii, e si può sperare che, 
qualora fossero istruiti, il nome di Nostro Signore Gesù Cristo potrebbe essere facilmente portato in quelle 
terre ed isole. […] Quindi, dopo aver opportunamente considerata ogni cosa […] voi avete deciso di 
sottomettere le dette terre ed isole, ed i loro abitanti ed indigeni, col favore della divina clemenza, e di condurli 
alla fede cattolica.



Inter caetera Divinae” 
papa Alessandro VI  - 4 maggio 1493

[…] Affinché voi possiate intraprendere 
un'impresa di tale importanza con maggior 
celerità e sicurezza, dotati largamente del 
favore Apostolico, noi vi doniamo, 
concediamo e destiniamo - per nostra 
propria volontà, non in seguito a vostre 
richieste od a suppliche presentateci da altri 
in tal senso a vostro nome, ma 
esclusivamente per la nostra liberalità, 
sicura conoscenza e pienezza del potere 
Apostolico, per l'autorità dell'Onnipotente 
Iddio conferitaci nella persona di san Pietro, 
e per il Vicariato di Gesù Cristo che noi 
assolviamo in terra, tutte le isole e le terre, 
esplorate o da esplorare, scoperte o da 
scoprirsi verso occi­dente e verso sud, che si 
trovano tracciando e stabilendo una linea, 
che va dal Polo Artico a quello Antartico 
(ossia dal Polo nord al Polo sud), un 
centinaio di leghe ad ovest e a sud da quelle 
isole comunemente chiamate Azzorre e del 
Capo Verde, indipendentemente dal fatto 
che tali terre ed isole siano in dire­zione 
dell'India o di qualche altro paese; con la 
clausola tutta­via che queste terre ed isole 
esplorate o da esplorarsi, scoperte o da 
scoprire situate ad ovest o a sud di detta 
linea, non siano appartenute ad alcun altro 
principe o re cristiano […] Ed in forza del 
presente documento noi le con­cediamo in 
perpetuo con tutti i loro dominii, città, 
castelli, siti o villaggi e con tutti i privilegi, le 
giurisdizioni e dipendenze, a voi ed ai vostri 
eredi e successori, re di Castiglia e Leon, e 
noi eleggiamo, investiamo e nominiamo voi, 
i vostri eredi e i vostri successori, signori di 
queste terre con pieni, liberi e completi 
poteri, autorità e giurisdizione.

[…] Inoltre vi ingiungiamo, in virtù della 
santa obbedienza, di inviare laggiù, come 
promettete e come senza alcun dubbio 
farete per la vostra grandis­sima devozione 
e regale magnanimità, nelle suddette terre 
ed isole, degli uomini onesti e timorati di 
Dio, istruiti, abili e pieni di esperienza, 
perché istruiscano i nativi e gli abitanti nella 
fede cristiana ed inculchino loro buoni 
principii; e di compiere ciò con tutta la 
dovuta cura.

E noi rigorosamente proibiamo a chiunque 
di qualsiasi dignità, anche imperiale o regia, 
di qualsiasi stato, rango, ordine o 
condizione, sotto pena di scomunica “latae 
sententiae”, nella quale incorrerebbe “ipso 
facto” in caso di contravven­zione, di recarsi 
senza licenza speciale vostra o dei vostri ere­
di e successori, a scopo di commercio o per 
qualsiasi altra ra­gione, in quelle isole e 
terre” 



Juan Ginés de Sepúlveda



Juan Ginés de Sepúlveda

«quegli omuncoli nei quali a stento troverai 
vestigia d’umanità, che non solo non hanno 
alcuna dottrina, né ricorrono alle lettere, né le 
conoscono, che non hanno alcuna memoria 
della storia passata, al di fuori di quella tenue e 
oscura di cose di poco conto consegnata a certe 
pitture, non hanno leggi scritte ma certi istituti e 
costumi barbari. Infatti in relazione alle virtù, se 
cerchi temperanza e mansuetudine, cosa 
sarebbe lecito aspettarsi da loro che erano 
invischiati in ogni genere di intemperanza e di 
disonesta libidine? Che, non pochi, si nutrivano 
di carni umane, e le guerre […] le conducevano 
con tanta rabbia che la vittoria gli sembrava 
nulla se non avessero saziato la loro prodigiosa 
fame con la carne dei nemici?»

“Homo sum, nihil humanum a me alienum 
puto»



Francisco de Vitoria



Francisco de Vitoria

ius – iniuria / bellum iustum

• “sine dubio barbari erant et publice et privatim ita 
veri domini, sicut christiani”

• società e comunicazione naturale:

ius peregrinandi in illas provincias et illic degendi, 
commercio, beni comuni, cittadinanza

• ius praedicandi et annuntiandi Evangelium

• Leges tyrannicae in iniuriam innocentium



Bartolomé de Las Casas



http://www.juragentium.eu/jg/ho
me.html

•  
• QUADERNI 

• JURA GENTIUM - FELTRINELLI
•  
• I Quaderni Jura Gentium sono editi in 

collaborazione fra l’editore Giangiacomo 
Feltrinelli e il Centro Jura Gentium. 

• Temi centrali dei Quaderni sono la storia e la 
filosofia del diritto internazionale, i problemi 
della pace e della guerra nell’era della 
globalizzazione, la dottrina dei diritti umani e 
in particolare dei diritti delle donne, il 
confronto fra le civiltà, gli sviluppi 
contemporanei della cultura arabo-islamica, la 
questione mediterranea, il fenomeno 
migratorio.

• Responsabile della collana è Danilo Zolo, 
coadiuvato da Luca Baccelli, Emilio Santoro e 
Lucia Re.

• Grazie ad un accordo con l'editore 
Giangiacomo Feltrinelli, in questa sezione 
viene offerta ai lettori di Jura Gentium una 
selezione dei testi pubblicati o in corso di 
pubblicazione, accompagnata da una 
presentazione e da una discussione collettiva.













Bartolomé de Las Casas

• «gli indiani non han dato causa alcuna a che si commettessero 
tutte le ingiustizie e le malvagità che ho detto. […] E so per 
scienza certa e infallibile che le guerre degli indiani contro i 
cristiani furono sempre giustissime, mentre nemmeno una di 
quelle intraprese dai cristiani contro gli indiani lo è stata. Ché 
anzi furono tutte diaboliche e ingiustissime, ben più di quelle 
mosse da qualsiasi tiranno di tutti i tempi»

• “essendo tutti per natura uguali, Dio non fece nessuno servo 
di un altro, ma concesse a tutti la stessa libertà”

• Ignoranza probabile

























Metamorfosi di un encomendero

http://www.bresciaoggi.it/home/spettacoli/denunciare-le-stragi-la-metamorfosi-di-un-missionario-1.6019865

https://www.facebook.com/events/1202853086
48605/

http://www.bresciaoggi.it/home/spettacoli/denunciare-le-stragi-la-metamorfosi-di-un-missionario-1.6019865










Finalmente: una stroncatura

http://www.doppiozero.com/materiali/
bartolome-de-las-casas-la-conquista-senza-fondamento

29 Marzo 2017

Bartolomé de Las Casas. La conquista senza 
fondamento

Giovanni Levi

“Il libro di Baccelli, come del resto quello 
recente di Lawrence A. Clayton, Bartolomé de 
las Casas. A Biography (2012) con cui Baccelli ha 
molti debiti, sceglie la via di una biografia troppo 
isolata dal suo contesto, facendo così di questo 
personaggio un eroe relativamente solitario, 
come del resto si era in qualche modo ritratto 
egli stesso seguendo la traccia classica delle vite 
dei santi: da una giovinezza inconsapevole e 
peccaminosa che attraverso la conversione (in 
questo caso si tratta di una conversione in due 
fasi), giunge a un’eroica lotta contro il peccato 
dei coloni spagnoli e degli stessi governanti e per 
certi aspetti del Papa stesso. In realtà Baccelli è 
consapevole del fatto che 'gran parte dei volumi 
dedicati a Las Casas appartiene al genere 
letterario della biografia intellettuale' e si 
propone di seguire 'una scelta diversa cercando 
di enucleare gli snodi teorici dei suoi scritti, che 
sono tutti ricollegabili all'attività pratica in difesa 
degli “indiani”' (p.18). Quello che lo accosta alla 
tradizione biografica precedente è la debolezza 
dell'esame del contesto non tanto fattuale 
quanto culturale che chiarirebbe in modo più 
evidente le scelte del nostro personaggio, i suoi 
alti e bassi polemici, ma anche le sue apparenti 
contraddizioni, dettate più dalle occasioni e dalle 
vicende politiche esterne che da una incertezza 
teorica”.
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